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// grande corteo di Washington 
- « i ;. . . - . . . . 

Scuote l'America 
.r I 

la marcia anti-H 
Un messaggio contro l'uso incontrollato dell'energia 
nucleare che potrà assumere il senso di una svolta 

' < •> t «• V Sr ** 

' } » 

Dal corrispondente 
WASHINGTON — « I/era 
dell'energia nucleare Ma mo
rendo, l'era dell'energia so
lare «la nascendo ». For«c 
è «oliatilo uno slogan avve
niristico, for*e è soltanto un 
««euro deciderlo esotico. Ma 
«i farebbe male a trascura
re il messaggio lanciato do
menica dalla capitale (le vii 
Stali Uniti. Non è impor
tante il numero ilei manife
stami — Ira i fiS e 75 mila 
heroudo la polì/in, tra i IDI) 
e i 130 mila «ocomlo gli or
ganizzatori della marcia lun
go la I\'nns\ Ivimia Awnue 
— ma quel che la manife
stazione ha rivelalo: la ri
presa in America di uno ili 
rpiei movimenti di opposizio
ne che spesso in questo pae
se hanno segnalo svolte di 
portata storica. 

« Abbiamo avuto ragione 
per il Vietnam, abbiamo ra
gione anche adesso », era 
una delle parole d'ordino ri
correnti. E tuttavia la ma
nifestazione di domenica, 
meno forte, forse, di quel
le che hanno potentemente 
contribuito alla fine della 
guerra era da un certo pun
to di vista ancora più si
gnificativa. La grande mag
gioranza dei partecipami era 
giovanissima. L'atmosfera 
era caratterizzala dallo sca
tenarsi di una straordinaria 
fantasia, di una slrordinarìa 
spontaneità, di una straordi
naria cordialità. Sembrava 
uno di (|no .'li spaccati della 
\merica clic è dato vedere 
solo in occasioni. attornilo. 
straordinarie. « Miliiniiiu 

qua«i perduto la Pcnn«>ha-

ni.i ». dire\a con ironica, 
ma non lauto, immediatezza 
uno dei cartelli. « Cerchia. 
ino di non perdere altri sta
li dell'Unione ». 

GII stessi organizzatori del
la marcia erano stupefalli. 
Non avevano previsto che un 
semplice appello, lancialo 
solo Ire settimane fa. aves* 
se pollilo produrre un lai» 
ri-uìtato. provocando una 
ade-ione spontanea alla lot
ta contro la incontrollabili* 
là dell'uso della energia nu
cleare. Il risultalo, cioè, di 
i cndere visìbile, aperta, fi
sicamente mi-ur.ihih- la op. 
posizione profonda e lar
ghissima contro l'oscura po
tenza distruttrice di una e-
nergia che l'uomo non è an
cora in graiio di dominare. 

Difficile stabilire, ov\ia-
mente, se i manifestanti di 
domenica abbiano ragione n 
torlo. Ma il messaggio che 
e-si hanno lanciato è qual
cosa su cui riflettere. L'è-
-|ierien/a di questi anni' ci 
insegna infallì che quando 
dal profondo di un'America 
piovane, creativa e vitale — 
diversa e per certi ver«i an
che estranea al inondo dei 
politicanti tradizionali — son 
venuti messaggi di questo 
genere essi si sono diffusi 
per il mondo porla ndovi 
qualcosa di tutt'.iltro che ef
fimero. 

La manifestazione di do
menica. d'altra parte, è av
vinila in un momento per 
molti versi rmriale della vi
ta di uiieMo paese. I cento
mila di Washington, come 
«'è ilello. rhiedevauo la fine 
dell'u-n dell'energia nuclea
re. Ma al tempo Mc»»o in 

tutta la California, e in al
ti-i stali dell'Unione lun
ghissime file di automobili 
si formavano davanti ai po
chi distributori «li benzina 
aiierli dando luogo in qual
che caso a incidenti \ioleuti. 

Contro l'uso dell'energia 
nucleare ila una parte, scar
sità di benzina dall'altra. Il 
drammatico contralto era il
lustralo dalla presenza fi-i-
ca. Ira i manifestanti di Wa
shington. del go\ ornatore 
della California. Hrnwn. lo 
Flcs-o uomo che pochi gior
ni prima ave\a douilo pre-
-eiilare in lutla fieli.i un pia
mi di ra/innameiilo della 
benzina nel proprio stato, an
cora più drastico di quello 
che Carter sta cercando di 
far passare al Congresso per 
a^ere la possibilità di at
tuarlo in tempi brevissimi 
se le circostanze lo richie
dessero. 

E anche il presidente è di-
\cnlato in cerio senso espres
sione della contraddizione 
dell'America di oggi. Poco 
più di un anno fa egli ave
va parlalo della necessità di 
ri-paitniare energia e ai èva 
definito tale battaglia come 
« l'equivalente morale di una 
•Mierrn ». Oggi, invece, egli 
è costretto a ricorrere a 
mezze misure di dubbia ef
ficacia. Prima di essere elet
to. d'altra parte, egli si era 
pronuncialo contro l'aumen
to del numero delle centra
li nucleari. Poi questa sua 
opposizione si era andata 
stemperando fino a sparire 
del lutto. E domenica, di 
fronte all'imponenza della 
manifestazione di Washing
ton, il presidente ha exita-

WASHINGTON — Un momento della marcia nel cuore della capitale americana 

lo di assumere qualsiasi po
sizione per non cadere in un 
groviglio di contraddizioni 
aurora più intricato. 

Né il nodo si ferma qui. 
Un rapporto tenuto segreto 
fino a poche settimane ad
dietro ha rivelato che le au
torità americane prevedono 
rhe negli anni Ottanta po
trebbe scatenarsi ' una lolla 
durissima Ira le potenze oc
cidentali per il petrolio del 
Golfo Persiro. Ad un tale 
appuntamento l'America 
giungerebbe con carte rela-
li\aulente deboli. Perduto il 
controllo dell'Iran, diminui
to assai notevolmente quello 
sull'Arabia Saudita, isolala 
dal resto del mondo arabo 
Washington potrebbe essere 
costretta a pagare a»«ni «In-* 
rantolile il prezzo del trat
talo di pace Ira Egitto e I-
sraele. 
• Non a ca*o. e por la pri
ma \olta, dall'interno del 

Congresso degli Stali Uniti 
cominciano a levarsi \oci cri
tiche nei confronti di quel
la iniziativa di Carter. Si 
pone in particolare rilievo il 
fallo che l'acquisizione del
l'Egitto alla sfera di in
fluenza americana ha aggra
valo la posizione degli Sta
ti Uniti in quell'arca visto 
che ha indebolito paurosa* 
mente i legami tra l'Ameri
ca e l'Arabia Saudita al pun
to che la corle di Riad. con
tro il consiglio di Washing
ton. ha rollo i rapporti di
plomatici con il Cairo dan
do il via ad una polemica 
acutissima Ira i dirigenti 
dei due paesi. E infine men
ile in America televisioni, 
radio e giornali danno inu
sitato rilievo alla marcia di 
domenica, pre-entala unani
memente come la manifesta
zione più imponente dopo 
il 1970, a Vienna sj riuni
sce un gruppo di « esjierti » 

di una serie di paesi per 
creare una s|iecie di « for
za di pronto intervento » in
ternazionale in raso di inci
denti del tipo di quello di 
Harrisburg. 

Queste sono alcune linee 
del quadro in cui M sta po
nendo oggi il problema de!-
l'energia. Nel paese più ric
co del mondo osso sì espri
me da una parte nelle lun
ghissime file di automobili 
davanti ai distributori di ben
zina della California e dal
l'altra dalla scritta sulle ma
gliette di coione vendute al
la manifestazione di dome
nica a Washington: « lo so
no un sopravvissuto di Mar-
ri-burg. O almeno spero... ». 
In quanto a Carter si fa 
sempre più esilo la possibi
lità che egli «npravviva poli
ticamente alla leniite-ta clic 
sia investendo rXmeriea. 

Alberto Jacoviello 

. \ / . . ? Dalla prima pagina 
Anziani 
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La vittoria di Kreisky nelle elezioni 

Ha nuociuto ai de austriaci 
l'aperto appoggio di Strauss 

Battuto il tentativo di infrangere la maggioranza socia
lista, il Cancelliere ha ora 4 anni di piena tranquillità 

Dal nostro inviato 
VIENNA — « In primo luogo 
voglio dire che mi rallegro 
del risultato delle elezioni. Ri
tengo che gli uomini, malgra
do tutto, sappiano vedere co
me vanno le cose e. qui da 
noi, non si son lasciati in
cantare dalla propaganda de
gli altri e delle loro truppe 
ausiliarie ». 

Questo è stato uno dei tanti 
commenti, ancora a caldo. 
che il cancelliere Kreisky ha 
Tatto sul risultato delle ele
zioni per il rinnovo del Na-
tionalrat (Parlamento) che gli 
ha consentito di mantenere e 
rafforzare la maggioranza 
assoluta della SPOe. Il com
mento di « Kaiser Bruno » — 
così viene familiarmente chia
mato Kreisky in Austria — 
sintetizza abbastanza bene 
l'andamento della campagna 
elettorale, una campagna pra
ticamente durata oltre up an
no ed alla quale gli avversari 
del governo socialista annet
tevano un'importanza deci
siva. 

Quando il cancelliere, vero 
dominatore di questa elezio
ne. parla degli « altri e delle 
loro truppe ausiliarie > inten
de parlare dei democristiani. 
dei liberal nazionali e dell'in
tervento spregiudicato che 
sulla scena austriaca hanno 
fatto i rappresentanti dell'Eu
ropa conservatrice, che han
no il loro portabandiera in 
Franz Josef Strauss. il leader 
dtll? C5.1" l'ala più oltranzi 
sta doIJp DC tedesco-occiden
tale. 

Era s'ito Strauss a paivo 
fina re, piò oi un anno addie
tro. l'invf-sJ.'ura a presidente 
dell'Internazionale europea 
dei partiti democristiani e 
conservatori di • Josef Taus. 
l'incolore * Parteiobmann » 
(presidente del partito) della 
OeVP austriaca. E questa in 
vestitura era stata chiara
mente motivata con la neces
sità di dare un rilievo di por
tata intemazionale al ruolo 
che la DC austriaca avrebbe 
dovuto sostenere con la sua 
offensiva contro la socialde
mocrazia In quell'occasione, 
nella riunione tenutasi pro-
i-rio in Austria a Klessheim 
presso Salisburgo, erano pre
senti anche la leader conser
vatrice inglese. Margarcth 
Thatcher ed Helmuth KohI per 
la CDU della Germania Fe
derale. Ancora durante la 
campagna elettorale, il capo 
della DC bavarese è interve
nuto pesantemente a soste

gno dei popolari austriaci e 
contro la SPOe. 

Kreisky si è limitato, an
che in questa occasione, ad 
ammonire Strauss a non illu
dersi che l'Austria fosse una 
appendice della Baviera. E in 
effetti Strauss non ha tenuto 
conto del fatto che la stra
grande maggioranza della 
popolazione della Repubblica 
federale danubiana tiene a 
tre cose come ad un benp 
immenso: l'indipendenza na
zionale. la neutralità ed il si
stema di sicurezza sociale. 

L'intervento di Strauss ha 
finito così per rivelarsi con
troproducente; cosi come. 
d'altra parte. la campagna 
di forsennato attacco perso
nale a Kreisky da parte del
la OeVP ha finito per evi
denziare le reali mire di que
sto partito. 

Ora per Kreisky si apre 
un periodo di tranquillità, an
che all'interno del suo parti
to. dove la sua posizione di 
netta chiusura nei confronti 

di un eventuale ritorno alla 
« grande coalizione » tra SPOe 
e OeVP era apparsa a qual
cuno troppo rigida. Kreisky 
ha dichiarato che rimarrà 
cancelliere ancora per quat
tro anni. Egli avverte, tutta
via, che la sua età (68 an
ni) non gli consente più in
vestimenti di lungo periodo 
fondati sulla propria perso
na. e pertanto ha già venti-
Iato l'ipotesi di rinunciare al 
mandato parlamentare e di 
chiedere ai membri del suo 
prossimo governo di fare al
trettanto. « per far posto ai 
giovani », ha detto. 

Anche questo egli può per
mettersi. poiché il responso 
delle urne ha confermato la 
profezia fatta dal presidente 
del sindacato unitario austria
co (OeGB). Benya (che qual
cuno aveva ritenuto troppo 
azzardata) secondo cui dopo 
queste elezioni Vienna sarebbe 
stata t più rossa che mai ». 

Gianfranco Fata 

Il programma del viaggio 
del Papa in Polonia 

CITTA' DEL VATICANO — 
Il programma del viaggio di 
Ci;ovanni Paolo li .ti Puiom.i 
è stato reso noto ieri dallMl 
fìcio stampa della Santa Se
de. La visita di papa Woj 
tjla durerà 9 giorni (dai * 
a! 10 giugno). 

La partenza dall'aeroporto 
d* Fiumicino, con un aereo 
messo a disposizione dall'A.I-
talia. e prevista per le 8 del 
2 g-.ugno. Il papa arri'era A 
Varsavia due ore più tardi. 
Nel primo pomeriggio, alle 14. 
? previsto l'incontro con le 
massime autorità delia Re
pubblica popolare polacca 
Due ore dopo il pontefice ce 
lebrerà un riìo religioso nel

la centrale piazza della Li
bertà. 

Nella giornata de) 5 giugno 
prenderà parte alla I69esima 
conferenza plenaria dall'epi
scopato polacco 11 7 giugno 
.1 papa si recherà nel suo 
paese natale Wado*ice. Ne! 
pomeriggio sarà ad Ausch 
witz, e nel campo di stermi 
nio celebrerà una messa in 
ricordo delle migliaia di vit
time della ferocia nazista. 

La partenza, per il ritorno 
a Roma, è in programma per 
il pomeriggio del 10. Alle 17 
un aereo delle linee aeree 
polacche partirà dall'aeropor
to di Bai tee, alla volta di 
Fiumicino. 

Domenica dei fuochi 
degli autonomisti còrsi 

AJACCIO — Trentatré attenuti dinamitardi, senza vittime 
ma con ingenti danni, sono avvenuti tra domenica e lunedi 
in Corsica. Cinque di questi sono stati commessi nella parte 
settentrionale dell'isola. Sebbene nessuno degli attenuti sia 
sUto ancora rivendicato è probabile l'ipotesi di una dimo
strazione di forza da parte del « Fronte di liberazione nazio
nale della Corsica *. La sceiu degli obietttvl — agenzie Immo
biliari e bancarie, impianti turistici, depositi alimenUri — 
corrisponde a quelle già effettuate dal FLNC in precedenti 
occasioni. Inoltre vi è la coincidenza della serie di attentati 
con il terzo anniversario della costituzione del Fronte. 

Fu Infatti il 5 maggio *76 che 11 Fronte diede l'annuncio 
della sua nascita con una conferenza clandestina a Bastia. 

Cresce la lotta contro la dittatura 

I sindacati cileni chiedono 
ai militari di andarsene 

Manifesto di 4 raggruppamenti sindacali denuncia la po
litica di Pinochet - Appello a intensificare la solidarietà 

ROMA — Con la giornata del 
Primo maggio il movimento 
sindacale cileno ha compiuto 
un altro impjrtante passo in 
avanti nella costruzione della 
sua unità e nella lotta contro 
la dittatura. E' - questa la 
conclusione a cui sono arri
vati i membri della delega
zione sindacale italiana che 
ha partecipato alle manife-
tazioni per la festa dei lavo
ratori a Santiago. 

Nella conferenza stampa di 
ieri nella sede della Federa
zione unitaria. Eliseo Ferrari 
della CGIL. Annibale Paini 
della CISL e Franco Patelli 
della UIL (membri della se
greteria regionale Emi-
Ìta-Romagna). hanno dato un 
quadro informato e interes
sante della situazione dei 
sindacati in questo sesto an
no dopo il golpe. Dopo aver 
ricordato l'ampiezza • delle 
dimostrazioni avvenute nella 
capitale nonostante il divieto 
di Pinochet e la violenza del
la repressione (una gran par
te dei manifestanti era riuni
ta in una chiesa che. come 
hanno detto, dopo l'invasione 
degli agenti di Pinochet 
« sembrava un'infermeria »). i 
tre dirigenti sindacali hanno 
raccontato i loro incontri con 
i dirigenti e gli attivisti delle 
organizzazioni dei lavoratori 
cileni e sottolineato Timoni-
tanza del manifesto unitario 
reso pubblico in occasione-
dei Primo maggio. , 

Quattro sono i principali 
raggruppamenti sindacali che. 
nelle condizioni imposte dalla 
dittatura. agiscono come 
centri di coordinamento e i-
mziativa: il Groppo del dieci. 
il Coordinamento sindacale 
nazionale, il Fronte unitario 
dei lavoratori e la Confedera
zione degli impiegati privati. 
C'è poi da aggiungere l'UN-
TRACH che è l'organismo 
sostenuto dal regime. I pnrr.i 
Quattro, che di fatto rappre 
sentano le principali tendenze 
in cui si esprimeva il movi
mento sindacale quandi era 
libero, hanno firmato un ma
nifesto nel quale si afferma: 
«ti giorno del Lavoro è u-
n'opportunità per dire alle 
Forze Armate... che quando 
compiano i sei anni della k> 
ro permanenza nel potere, il 
prossimo 11 settembre, sarà 
ventrta Tpra che lascino fl 
potere nelle mani di un go
verno di transizione che con
duca il paese, ordinatamente. 
verso la democrazia >. Il ma-
nifesto è un argomentato atto 
d'accusa contro la politica e-
conomica del governo che. al
la ricerca dell'* efficienza > e 
«competitività» Internazionale 
ha ridotto i lavoratori cileni a 

livelli di sopravvivenza. Il sa
lario medio è di 120 dollari e 
i disoccupati sono circa il 
venti per cento, una situazio
ne che ha costretto la stessa 
UNTRACH a schierarsi con 
gli altri organismi chiedendo 
il ripristino dei diritti sinda
cali e il ritorno alla contrat
tazione collettiva. 

La delega'ione italiana ha 
avuto un in-ontro con un'as
semblea di trecento quadri 
sindacali a Santiago. L'in
contro. di cui è stata anche 
data notizia sommaria dalla 
stampa cilena, si è tenuto 
approfittando di alcune con

cessioni che la dittatura è 
stata costretta a fare e tra le 
quali c'è. almeno in linea di 
principio, il riconoscimento 
del diritto di riunione. Da 
parte dei sindacalisti cileni è 
venuto l'appello a continuare 
e intensificare la solidarietà. 
Si è parlato di scambi di de
legazioni. di aiuti per la for
mazione dei quadri sindacali 
e soprattutto di possibili a-
zioni di boicottaggio delle 
esportazioni cilene in Italia e 
Europa. Tuttora, è da ricor
dare circa trecento manife
stanti per il 1. maggio sono 
agli arresti. 

Ieri mattina a Madrid 

Ferito Pex-direttore 
della Sicurezza spagnola 
MADRID — L'ex-direttore generale della Sicurezza spa
gnola. Emilio Itodriguez Roman, è rimasto ferito grave
mente Ieri mattina a Madrid. Era appena uscito di casa 
accompagnato da un figlio, quando alcune persone lo hanno 
avvicinato e gli hanno sparato alcuni colpi d'arma da fuoco 
a bruciapelo, dandosi quindi alla fuga. 

Emilio Rodriguez Roman, che ha 48 anni, è stato diret
tore generale della Sicurezza nel 1976, e nel 1953 entrò a 
far parte del corpo giuridico militare. Come esperto di 
problemi di ordine pubblico ha partecipato a numerose con
ferenze internazionali di diritto ed è stato governatore 
civile di Segovia e della provincia basca di Guipuzcoa. At
tualmente. Rodriguez è presidente del «Banco de Credito 
de la Consiruccion ». 

Un poliziotto spagnolo, che era stato ferito in un atten
tato avvenuto il ó» aprile allo stadio madrileno di « La Eli-
pa ». è morto Ieri mattina nella cllnica dove era stato 
ricoverato. Il poliziotto, Higinio Rico Gomez. di 34 anni, 
aveva riportato ferite all'addome e a una gamba. 

Poco dopo l'attenuto, un'automobile della polizia che si 
dirigeva sul luogo dell'incidente si rovesciava e quattro dei 
poliziotti che si trovavano all'interno riportavano ferite non 
gravi. 

Un altro missionario 
ucciso in Uganda 

dai fedeli di Amin 
RAMPALA — Un altro mis
sionario Italiano è stato uc
ciso alcune settimane orsono, 
dalle truppe di Amin. Si trat
ta di padre Giuseppe Santi, 
di 59 anni, che dal 1961 si 
trovava a Lira, una delle 
quattro diocesi comboniane 
del nord Uganda. Ad Angal, 
due settimane» fa, venne uc
ciso padre Lorenzo Bono. 

Si nutrono serie pr-occu. 
pazionl per la sorte di circa 
280 religiosi bloccati nelle 
province settentrionali del
l'Uganda ancora controllate 
dai soldati di Amin. 

Voci contrastanti 
su un aereo 

caduto sulle Ande 
SANTIAGO DEL CILE — Un 
aereo con 20 persone a bordo 
sarebbe precipiUto sulle An
de a circa 1000 km. a sud 
della capitale cilena. La no
tizia è stata diffusa da ra
dioamatori che avrebbero 
captato una richieaU di soc
corso in lingua iUUana. A 
bordo dell'aereo si trovereb
bero « esiliati politici ». Il mi
nistero dell'interno cileno in 
un comunicato afferma che 
esiste una « situazione strana 
e confusa con informazioni 
che non corrispondono alla 
realta ». Esisterebbe però an
che una testimonianza ocu
lare dell'Incidente 

diri/fi degli anziani: la salu
te, la casa, il mantenimento 
di rapporti personali e socia
li. E soprattutto l'impegno a 
utilizzare tutto quel patrimo
nio di esperienze, di cultura 
e di lotte che la generazione 
degli ultra 60enni rappresen
ta. 

Si son così ricordati i risul
tati ottenuti nelle regioni in 
cui da più tempo i comunisti 
governano come l'Emilia-Ro
magna dove decine di mi
gliaia di anziani vengono as
sistiti a domicilio sottraendo
li aU'umiliarife ricovero e do
ve il programma di attuazio
ne del piano decennale della 
casa prevede che il 30% dei 
nuovi alloggi vadano ad an
ziani, giovani coppie, handi
cappati. E in quelle conqui
state nel 75 come la Liguria 
(assistenza domiciliare este
sa in tre anni da 70 a 174 co
muni). il Lazio (la spesa per 
i .s-erfÌ2i sociali ò stata tri
plicata). il Piemonte (molti 
anziani a Torino prestano la 
loro opera come « rioi/i » da
vanti ai cancelli delle scuo
le). a Milano (dove è stato 
siglato un accordo tra sinda
cati e Comune per utilizzare 
il volontariato degli anziani e 
si programma la costruzione 
entro il 1980 di 20 centri so
ciali polivalenti) e tanti altri 
esempi che sarebbe impossi-
bilp riportare. 

E' venuta così alla luce 
una verità, sottolineata an
che da Fabrizia Baduel Glo
rioso. indipendente candidata 
nelle nostre liste per l'Euro
pa: è il PCI il partito che 
può davvero promettere agli 
anziani una società diversa 
in cui ri sìa vosto anche per 
loro. E infatti — in molti 
al conveano l'hanno ricorda
to —. come non vedere la dif
ferenza culturale, prima an
cora che politica, fra l'im-
neann dei comunisti là dove 
novernnno e quello deliri DC? 
Si prenda il caso di Berga
mo: mentre in tutto il mondo 
si vane il nroblema del su-
neramentn dei cronicari e del
le case-ahetto ver gli anzia
ni. in atiella città la DC prò-
arammo la costruzione di 
una mostruosa « casa di ri
poso •» capace di quasi duemi
la letti: un autentico monu
mento all'emarginazione. Qua
le ruolo della società la DC 
proponga agli anziani è fa
cile immaainare. D'altra par
te. non sono stali proprio la 
DC e i suoi governi a im
pedire la riforma dell'assi
stenza pubblica? 

Ma onora: è grazie al go
verno sindacale sull'INPS — 
come ha ricordato il vicepre
sidente. compagno Forni — 
che si son venute scoprendo 
le magnane, e le vergognose 
sveculazioni che sulla pelle 
dei vensionati si son fatte in 
trent'anni di controllo demo
cristiano sull'ente pensioni
stico. E' stato cosi possìbile 
scovrire che in Italia c'erano 
almeno 210 000 aziende che 
evadevano i contributi WPS. 
sì sono ridotte da 900 000 a 
2-ifl 000 le oratiche giacenti e 
si son contenuti in 5 mpsi 
— anziché 10 — t* femni medi 
r)pr pmflorle: si è infine por
tato l'WPS ad avere una me
dia di 200 miliardi in più di 
entrate al mese. Il punto di 
nartenza forse era talmente 
basso che auei risultati sono 
ancora troooo vaco rispetto a 
auonla occorrerebbe fare. Ma 
alianti enti amministrati se
condo le nratiche clientelari 
e InUizzatrici della DC po
trebbero vantare un bilancio 
coni attiro? 

Per i comunisti italiani es
sere vecchi — Ita ricordato il 
segretario della CGIL-pensio
nati. Degli Esposti — non è 
una « malattia »: ali anziani 
sono e devono essere davvero 
— come affermano le tesi ap
provate al nostro XV Con
c r e t o — una forza social
mente attira per il cambia
mento della società. Ed è con 
un lungo elenco di impegni 
sottoscritti e attuati che i 
comunisti possono rivolgersi 
agli anziani. Senza doversi 
veraognare — a differenza 
della DC. ha detto Berlinguer 
in un breve saluto rivolto al 
conreano — di chiedere loro 
un voto per il 3 e il 10 giugno. 

Sciopero 
assemblea della Confindustria 
e al convegno di Milano della 
DC Carli ha contestato al sin
dacato la facoltà di essere in
formato su alcune fondamen
tali scelte delle imprese e di 
contrapporre orientamenti che 
non siano espressione degli in
teressi immediati delle mae
stranze. ma. in una certa mi
sura. di esigenze generali del
le classi laroralrici ». 

Carli dice. però, di essere 
disponibile a discutere con le 
Confederazioni, perché i guai 
cominciano non appena scen
dono in campo le categorie 
o i singoli consigli di fabbri
ca. considerati veicoli di con
flittualità permanente. E so
stiene che sulla mobilità è 
stato il sindacato a rompere 
le trattative. 

e Le cose stanno in modo 
ben diverso — risponde Tren-
tin —. Infanto perché in tutte 
le piattaforme c'è scritto che 
la mobilità dovrà essere di
scussa a livello territoriale 
dagli organismi confederali, 
non di categoria; in secondo 
luogo perché è stata la Con
findustria a dirci di non esse
re abilitata a trattare in sede 
di territorio o di settore indu

striale una effettiva mobilità 
da un posto di lavoro a un 
altro. E' il padronato, dun
que, ad invocare qui, come 
sui diritti di informazione, co
me sul salario, una .sorta di 
neocorporativismo aziendale. 
in alternativa al ruolo unifi
cante e nazionale che il sin
dacato vuole svolgere. E se noi 
abdicassimo alla nostra funzio
ne. allora si avverrebbe un 
vero sbriciolamento della pro
grammazione ». 

Ma la Confindustria dichia
ra di accettare un quadro pro
grammatico. tanto è vero che 
invoca il piano triennale. 

e A parte che quel punto di 
riferimento non ha trovato 
nessuna maggioranza disposta 
a sostenerlo, secondo me si è 
fatta ormai chiarezza sul li
berismo di Carli: egli non na
sconde il suo dirigismo quan
do chiede di fissare un tetto 
ai salari o quando incoraggia 
l'ingresso delle banche nell' 
industria. Ma vuole la massi
ma libertà nel concedere i sa
lari che crede, fuori dai con
tratti. Pretende che le deci
sioni delle grandi imprese sia
no il metro di misura della 
politica finanziaria dello Sta
to, non si sogna certo di can
cellare l'intervento della ma
no pubblica. Altro che Adamo 
Smith. Questo è un dirigismo 
classista bello e buono, chia
ramente antioperaio e che 
punta a smantellare tutti que
gli strumenti di governo demo 
erotico dell'economia che si è 
tentato di costruire ». 

Non credi allora, che Carli 
abbia fatto un discorso dop
pio: duro sul fronte sindacale. 
aperto su quello politico? 

« La sottile interpretazione 
di Claudio Napoleoni non mi 
convince. A livello politico 
l'attacco di Carli è ancora pia 
grave. Non solo egli ha affer
mato che non c'è più bt'sopno 
dei comunisti, ma ha rimesso 
in discussione tutti i tentativi 
di introdurre meccanismi di 
programmazione. Ma guardia
mo cosa ha detto a Milano 
alla DC: l'ha inuitafa ad es
sere più coraggiosa nel di
fendere non un'astratta liber
tà individuale, ma questo ca
pitalismo; il tentativo è di 
spingerla ad una rottura con 
le forze di sinistra, insinuan- | 
dosi anche nel gioco delle com
ponenti interne, puntando a li
quidare il popolarismo che non 
rifiuta per principio una cer
ta direzione pubblica dell'eco
nomia ». 

Dietro questa battaglia per 
rilanciare l'« egemonia del ca
pitalismo » non c'è anche il 
modo in cui si sta ristruttu
rando la società italiana? Non 
c'è forse il peso di forze so
ciali. di interessi molto con
creti che possono trarre bene
ficio da una uscita « di de
stra » dalla crisi?. 

« Sì. ma è una posizione non 
priva di contraddizioni. Intan
to perché dà per scontata una 
radicale svolta degli equilibri 
politici (a questo proposito ri
tengo sia molto grave che al
cune componenti del governo 
abbiano rivolto un invito a 
non concludere le vertenze. 
anche quelle mature, prima 
delle elezioni, tentando di li
mitare l'autonomia delle parti 
sociali e di imporre una sorta 
di primato dei "tempi della 
politica" che snaturerebbe la 
stessa funzione dei contratti). 
In secondo luogo, perché cre
de che la grande massa degli 
imprenditori sia disponibile a 
pagare alti prezzi — anche sul 
piano della conflittualità ope
raia — per fare da porta-
borraccia ad una crociata ideo
logica >. 

Eppure, molti possono sen
tirsi attratti da questa e nuova 
frontiera » del capitalismo... 

< La piccola impresa può es
sere stata allarmata da certe 
deformazioni delle posizioni 
sindacali. Ma quando poi si 
passa alla valutazione concre
ta della posta in gioco, allora 
è tutta un'altra faccenda. Al
lora entra in campo la ra
gione ». 

Che cosa può trovare la pic
cola impresa nelle posizioni 
del sindacato? 

*Noi facciamo una proposta, 
con il confronto territoriale, 
che può spingerla ad organiz
zarsi, a mettersi insieme per 
diventare un soggetto di poli
tica economica, mentre oggi 
la singola azienda è un puro 
oggetto delle scelte altrui (del 
governo, delle banche, dei 
grandi gruppi). Il lavoro nero. 
d'altra parte, non può rappre
sentare la regola; ad un cer
to punto si raggiunge una so
glia oltre la quale occorre rie
mergere. regolamentare, ripor
tare gradualmente nella nor
ma il rapporto di lavoro. Infi
ne. non credo che l'industria 
minore veda, nel proprio fu
turo. la possibilità di conti
nuare ancora a lungo a muo
versi in settori produttivi che 
stanno subendo sempre più la 
concorrenza dei paesi emer
genti. La prospettiva è nella 
specializzazione, nella tecnolo
gia moderna, non nelle scarpe 
prodotte a domicilio. Carli, in
vece. non fa altro che mettere 
il belletto alla solita vecchia 
frontiera del capitalismo ita
liano ». 

Cattolici 
•ti italiani è diventalo impra
ticabile. Non per caso, di que
ste acqutsitioni certa stampa 
ha preferito lacere; o le ha 
retMlraic, appena, tenia com
menti. • • 

Un secondo fatto. Non e'è 
più alcuna necessita di osten
tare la professione di fede 
cristiana di ceni candidati. 
\cechi e nuo\i, nelle liste del 
PCI ; appunto, si tratta di un 
fatto acquisito, non fa più 
nemmeno noiiiia. Fu dello 
rhe si trattava della punta 
di un iceberg: nel 1976, cer
to. ipielle candidature rete
rò iiMnifcta la realtà fin al
lora nascosta, comunque dis
simulata, di milioni di cre
denti che «lavano dentro o 
arcamo al PCI. Ojsgi l'icelieric 
non è più tale: emergo alla 
luce del sole, si ri\ela an
che più massiccio di quanto 
»i poteste supporre. 

Terzo fatto. Il padre Sorge, 
direttore della Civiltà cattolica. 
sviluppando le posizioni assun
te al convegno del 1976 su 
« e\angeliziazioue e promozio
ne umana », è venuto condii-
cenilo una analisi penetrante 
— sulla sua rhista e in tante 
ronferciiKe-dihattilo qua e là 
per l'Italia — intorno ai dan
ni, per la Chiesa dell'uso ideo
logico della fede. Egli lavora 
per la « ricomposizione dell 
area cattolica in Italia » e ha 
pubblicato in qucMi giorni un 
lihro con questo titolo. Dove, 
non solo conferma l'allenta
mento dei vincoli fra Chiesa e 
DC ma anche, ci sembra, con* 
cepi«ee la a ricomposizione » (o 
« riaggregazione ») in sen«o 
ecclesiale e niente affatto im
mediatamente politico. 11 rhe 
può e«*erc assai positivo, da 
parodili punti di \i<t.i. e non 
soltanto da quello che qui ri 
intcrcs-a. \ patto, «s'intende. 
che la |>rescii/.a cattolica nella 
società non *i ricomponga, o 
«i riaggreghi. «erondo uno spi
rito di separazione, e di oppo
sizione alle i«tituzioni pubbli
che. Ca«o tipico, quello dell* 
aborto, e dei consultori chia
mati dalla legge a « rimuo
verne le cause »: se i cattoli
ci «e ne «tanno fuori, si ren
dono complici della po««lhi1e 
egemonia radicale, nonché del
la non attuazione delle intcn-
rioni del lcgi«latore (volle a 
combattere l'ahnrlo, com'è 
sialo riconosciuto perfino dai 
rappresentanti del movimento 
per la vita nel corso di una 
udienza conoscitiva in commis
sione giuMÌ7Ìa del Senato). -

Infine, c'è un documento 
recentissimo della presidenza 
na/ioiiale dell'Azione cattoli
ca: e«pre««Ìone abbastan7a 
evidente dello difficoltà sem
pre più gravi nei rapporti 
con la DC. Basti l'esordio: 
• ...all' emergente volontà di 
cambiamento, non corrispon
dono — né da parte di tulli 
né con l'energia adeguata — 
quelle scelte dalle quali può 
scaturire un diverso ordine di 
vita sociale». Vi si trova poi» 
una requisitoria severa contro 
le a troppe ingiustizie », con
tro « una situazione in cui rhi 
ha è favorito ad avere sem
pre di più, mentre chi non 
ha fii trova a disporre sempre 
di meno ». contro « le tenta
zioni del possesso, la sete del 
potere, il desiderio di predo
minio sugli altri », contro gli 
« scandali » della disoccupa
zione. specie giovanile, della 
mancanza di case, del cattivo 
servizio sanitario, contro la 
» violenza della burocrazia ». 

E c'è l'invilo pressante a 
e gesti finalmente nuovi, a 
riforme troppo spesso rinvia
te », a a ridistribuire beni e 
responsabilità », a testimonia
re o che si può cambiare, che 
•ri vuol cambiare ». Perché 
•r chi più paga sono i poveri 
che si vedono costretti a rin
viare dì continuo il tempo di 
un riscatto morale e sociale ». 

Verrebbe da dire che sono 
diagnosi ed esigenze espres-
«e. e da gran tempo, soprat
tutto dai comunisti. Ma pre
feriamo domandarci, e doman
dare a questi fratelli noi la 
fede: a tali richieste la DC è 
in grado di dare risposte ade
guate? O il suo rinnovamen
to morale oltre che politico 
(l'assoluzione, giusta, di Cui 
non può valere come sanato
ria generale), è destinato a 
rimanere illusione, almeno 
fino a che non vorrà perdere 
neanche un voto della bor
ghesia montanelliana né modi
ficare il suo modo di gestire 
il potere? Com'è possibile. 
allora, mettersi seriamente, co
me voi invocate, « dalla par
te degli ultimi ». dì quelli che 
non hanno né potere né vo
ce? L'allontanarsi di Lombar-
dini. il rifiata di Scoppola e 
di Ciovannoni. i casi di Os
sola e di Prodi non sono «e-
gni evidenti che « nessun rin
novamento può essere pro-
mo*«o dal di dentro del par
lilo ». perché, di là dalla 
buona volontà dei sìngoli, il 
si*lema. e la logica che >ì 
pre«icdc. non Io con«cntc? Di 
con*egoen/a. almeno per chi 
-t è liberalo dall'ossessione 
dei romiini«ti — e voi. a Ma
re al documento, siete fra 
questi — l'unico mezxo per 
costringere la DC a er cambia
re » non è la diminuzione 
dei suffragi popolari? 
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